
I primi ad accorgersene sono sta-
ti i lemuri dello zoo di Washin-
gton: un quarto d’ora prima che
la terra tremasse si sono messi
nella loro posizione di allarme.
E poi gli altri animali, fenicotteri
compresi. La costa est degli Stati

Uniti si è risvegliata ieri mattina
chiedendosi se la paura per il ter-
remoto con epicentro a Mineral,
piccola cittadina della Virginia,
fosse passata. Molte le scuole e gli
edifici pubblici chiusi. E molti im-
piegati a casa a fare il tele-lavoro.
E a tirare un sospiro di sollievo de-
finitivo. Il terremoto non ha fatto
danni gravi, non ci sono feriti. Ep-
pure, per qualche minuto nei grat-
tacieli di New York e nei grandi
edifici pubblici delle agenzie fede-
rali c’è stato panico. Il ricordo
dell’11 settembre non è fresco,
ma nemmeno così lontano e quan-
do si sente tremare la terra, alme-
no nelle città colpite dall’attacco

terroristico di al Qaeda, il pensie-
ro corre a quella data.

E poi, sulla costa Est, se non hai
almeno di 70 anni, un terremoto
non sai neppure cosa sia. Nemme-
no leggero. E così i genitori si so-
no precipitati a prendere i figli a
scuola, gli impiegati giù dalle sca-
le, fuori dai tribunali, trasportan-
do i galeotti in manette. E le attivi-
tà si sono interrotte: dalla confe-
renza stampa degli accusatori di
Strauss-Khan alle contrattazioni
di Wall street. Poi tutti ad aspetta-
re in strada, magari tremando di
paura alle piccole scosse di asse-
stamento.

Il brivido più lungo dietro la

schiena devono però averlo avuto
i tecnici al lavoro nelle due centra-
li nucleari a North Anna, Virginia,
a 10 miglia dall’epicentro. Qui il
ricordo dell’associazione tra nu-
cleare e terremoto è più fresco.
Chi era nella sala macchine deve
aver visto le immagini di Fukushi-
ma, quando l’elettricità si è auto-
maticamente spenta ed è entrato
in funzione il generatore autono-
mo. Tutto normale, come spiega-
no con calma oggi i tecnici delle
centrali. L’allarme oggi è rientra-
to e i tecnici pregano che gli even-
ti sismici sulla costa Est rimanga-
no una rarità. Uno ogni secolo.

Diversi edifici storici sono dan-
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Nuove scosse, paura negli Usa
«Sembrava l’11 settembre»
I pinnacoli della cattedrale di
Washington si sono spezzati,
lesioni anche all’obelisco. Ma
la vera sorpresa è la paura: die-
ci anni dopo l’11 settembre,
molti hanno creduto ad una re-
plica dell’11 settembre.

Tutti in strada La sorpresa per il sisma, mai tanto forte nell’area dal 1897

p Pochi danni Bloccati due reattori nucleari, controlli nelle centrali. Lesionato obelisco di Washington

p Scuole chiuse Dal 1897 non si registravano terremoti tanto forti. La terra trema anche a S.Francisco
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